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PROGRAMMA SCIENTIFICO

RAZIONALE
L’epilessia è un disturbo neurologico cronico caratterizzato dal ripetersi 

di crisi epilettiche non provocate e associato ad una serie di comorbi-

dità che complicano il quadro clinico del bambino ed impattano ne-

gativamente sulla sua qualità di vita della famiglia. La “Transition” dall’età 

infantile a quella adulta rappresenta un momento critico in diverse pa-

tologie croniche, ivi compresa l’epilessia. Trattasi non solo del “passag-

gio” dal neurologo pediatra/neuropsichiatra infantile al neurologo 

dell’adulto, ma comporta un profondo cambiamento nelle esigenze 

del paziente. La limitazione nello svolgimento delle attività della vita 

quotidiana, come per esempio la guida/il lavoro, e la conseguente 

compromissione della vita sociale richiede che il paziente sia accom-

pagnato nel percorso assistito da un team quanto più possibile multi-

disciplinare, comprendente medici, psicologi e terapisti. Ruolo del team 

è valutare il momento adeguato in cui questo passaggio va effettuato, 

tenendo in conto non solo l’età anagrafica del paziente ma anche la 

specifica situazione individuale, e implementare un “piano di inter-

vento” atto a rendere il processo il quanto più possibile agevole per il 

paziente, favorendo coloro che, a causa della malattia, vivono situazioni 

di isolamento sociale o limitazioni economiche. È in quest’ottica che 

momenti di riflessione tra diverse figure professionali possono garantire 

un piano di “Transition” il quanto più possibile idoneo in un momento 

critico dello sviluppo individuale.
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Direttrice di Struttura - Ospedali di Arezzo,  
Bibbiena, Sansepolcro e Cortona 

 
Giovanni Linoli                        
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Medico di Medicina Generale, Arezzo 
 
Cristina Scaletti                      
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Neurologia Pediatrica e Malattie Muscolari, 
IRCCS G. Gaslini, Università degli Studi di 
Genova 
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09.45 - 10.00     Registrazione dei partecipanti  
     
10.00 - 10.15       Introduzione ed organizzazione dei lavori - A. Bianchi, P. Striano 
 
10.15 - 10.30       Saluto delle Autorità - A. De Luca, B. Innocenti, A. Ghinelli 
                       
SESSIONE I - Epilessia rare e complesse: una gestione “difficile” 
Moderatori: G. Linoli, R. Marconi  
 
10.30 - 10.45       La gestione delle malattie rare in Toscana: stato dell’arte - C. Scaletti 
10.45 - 11.15       Le comorbidità ed “oltre” le crisi - P. Striano 
11.15 - 11.30        Caso clinico - D. Marino  
11.30 - 11.45         Caso clinico - L. Perilli 
11.45 - 12.30        Discussione interattiva - Tutti i presenti  
 
12.30 - 13.15        Light lunch 
 
13.15 - 13.45        Lectio magistralis - Arezzo e l’epilessia nella storia - A. Bianchi 
 
SESSIONE II - “Orientare” la Transition nelle epilessie rare e complesse 
Moderatori: S. Grosso, G. Vatti  
                            
13.45 - 14.05      Fattori di rischio per lo sviluppo dell'epilessia farmacoresistente - A. Verrotti  
14.05 - 14.25       Caso clinico - B. Chiocchetti  
14.25 - 14.45       Il ruolo del neurologo pediatra - A. Orsini  
14.45 - 15.05    Il ruolo del neurologo - R. Galli  
15.05 - 15.30       Il ruolo delle associazioni pazienti - N. Banelli 
15.30 - 15.45       Discussione interattiva - Tutti i presenti 
15.45 - 16.30       Tavola rotonda - I percorsi di cura e di presa in carico tra ospedale e territorio:  
                                 l’importanza di fare rete nella gestione delle epilessie rare e complesse 
                           Conducono: E. Rosati, L. Luccherino  
                           Discussants: L. Tramacere, S. Nappini, M. Sandroni, M. Guadagni, A. Sanna, M.M. Mariani, 
                           R. Pianigiani, L. Del Tordello, F. Rossi e Tutti i presenti  
 
16.30 - 16.45       Take home messages  
 
16.45 - 17.00       Questionario di valutazione ECM e sua discussione 




